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Una fase drammatica per le vertenze contrattuali mentre cresce in tutto il Paese la rabbia operaia 

Momenti di acuta tensione a Torino 
Da ieri sera trattativa ad oltranza 

Teppisti devastano gli uffici di una sezione staccata della Fiat -Diecimila in corteo a Mirafiori 
Al ministero Firn e Federmeccanica di nuovo insieme dopo dieci giorni di negoziati separati 

Queste 
le proposte 
di Scotti 
su salario e 
inquadramento 
ROMA — Dopo dieci giorni 
di consultazioni e colloqui se
parati con il ministro del La
voro, la FLM e la Federmec
canica tornano a sedersi in
sieme allo stesso tavolo. La 
trattativa riprende. Prima di 
èonvocare alla stessa ora (in
torno alle 21) sindacato e pa
droni, Scotti aveva ritenuto 
necessario ancora un approc
cio separato dopo che nella 
nottata ira mercoledì e ieri 
aveva consegnato la sua pro
posta di mediazione su tutti 
i punti ancora aperti del con
tratto: inquadramento, scatti, 
salario, quinta parte (diritti 
sindacali, 150 ore, handicap
pati, visite mediche, trasfer
te ecc.). La delegazione della 
Federmeccanica (il presiden
te Mandelli e il direttore ge
nerale Uortillaro) sono stati 
ricevuti intorno alle 17; un 
paio d'ore dopo sono arrivati 
i segretari generali della FLM 
Galli, Bentivogli e Mattina. 

Appena uscito dallo studio 
del ministro, Mandelli ha rila
sciato una laconica dichiara
zione: € abbiamo esposto le 
nostre osservazioni sulle ipo
tesi presentateci: torniamo al
le 20,30». In serata è, quin
di, cominciata la maratona: 
la trattativa infatti è senza 
interruzioni, ad oltranza. * Per 
il contratto del '76 — è anco
ra Mandelli — discutemmo 
per 33 ore di seguito; speria
mo questa volta di impiegarci 
di meno e che queste ore co
mincino subito». Con Scotti 
sindacato e Federmeccanica 
hanno, ovviamente, discusso 
ancora dell'orario di lavoro. 
In ballo è sempre la richie
sta delle garanzie avanzata 
dalla Federmeccanica e riba
dita mercoledì dalla giunta 
della. Confindustria. Lo ha 
confermato ieri Mandelli, am
mettendo anche che su molte 
questioni non ci dovrebbero 
essere grandi distanze fra le 
parti. Questo il ragionamento 
del presidente dell'associazio
ne padronale: noi diciamo che 
l'orario non bisogna ridurlo; 
la controparte dice il contra
rio. Allora bisogna trovare il 
punto di incontro, la media
zione: secondo noi, questa 
consiste nelle garanzie certe 
per la produttività e la fles
sibilità nell'impiego della 
manodopera. 

Quindi, se la trattativa è 
sbloccata e, anzi, riprende 
con le partì l'una di fronte 
all'altra — ecco il segno più 
evidente che sono cadute le 
barriere e » vincoli politici 
che impedivano la conclusio
ne del contratto — permango
no ancora difficoltà e argo
menti sui quali sarà neces
sario discutere per lunghissi
me ore. Ma a proposito della 
riduzione dell'orario un con
to è porre richieste di tipo 
giuridico (le norme si appli
cano se...) e un conto è tra
sferire la discussione sul pia
no politico chiedendo impegni 
su questo terreno. 

Dalle maglie del ministero 
del Lavoro filtra qualche no
tizia sulle proposte del mini
stro. Vediamo il salario: il 
calcolo è di 30 mila lire me
die pro-capite per trentanove 
mesi. E' questo, infatti, l'ar
co di applicazione del con
tratto considerando che dal 
punto di vista economico V 
anno è composto di tredici me
si. A regime — cioè nell'81, 
quando scadrà l'accordo — 
l'aumento medio sarà di 45 
mila lire. E* previsto il re
cupero salariale di questi sei
sette mesi intercorsi dalla sca
denza (1. gennaio del 79). 

Più difficili e complessi i 
conti sugli scatti di anzianità: 
l'operazione tentata dal sin
dacato è far partire da que
sto istituto la riforma del 
salario. Sull'inquadramento ti
ri ico (le qualifiche, cioè) ci 
sono dei problemi aperti sui 
passaggi dalla terza alla quar
ta categoria (la questione ri
guarda essenzialmente gli o-
perai delle catene di montag
gio per ì quali la Federmec
canica sarebbe disponibile al
l'erogazione di un'indennità). 
L'altro problema è Quello del
la realizzazione dell'intreccio 
operai-impiegati nelle catego
rie più alte. E* chiaro che 
queste sono te proposte del 
ministro sulle quali ci sono. 
innanzitutto, le osservazioni 
e le valutazioni della FLM e 
della Federmeccanica e sulle 
quali da ieri sera si è aperto 
il confronto. Insomma, da un' 
ora all'altra possono cambiare 
se già, intanto, non interver
rà qualche prima intesa che 
può anche approdare a con
clusioni diverse da quelle pro
spettate da Scotti. 

Dalla nostra redazione • 
TORINO — «A Mirafiori — 
ci diceva ieri mattina un de
legato di fabbrica — siamo 
abituati alle manifestazioni di 
massa. Questa è la più gran
de fabbrica d'Europa e quan
do c'è uno sciopero non fa
tichiamo a mettere assieme 
cortei di alcune migliaia di 
operai in ogni settore. Ma 
tanta gente cosi non l'avevo 
mai vista». 

Erano davvero tanti, dieci
mila secondo alcuni, quindici
mila secondo altri. La deci
sione di manifestare tutti as
sieme è nata nelle assemblee 
all'inizio dei turni di scio

pero. Quasi contemporanea
mente sono partiti cortei dal
la meccanica, dalle presse. 
dalle fucine, che si sono riu
niti, hanno attraversato via 
Settembrini, hanno • percorso 
un chilometro attraverso le 
fonderie e la carrozzeria, in
grossandosi sempre più. e so
no di nuovo usciti In corso 
Agnelli, davanti al palazzo 
della direzione Fiat-auto. 

Qui un lavoratore ha pro
posto di chiedere alla Fede
razione Cgil-Cisl-Uil la pro
clamazione di uno sciopero ge
nerale nazionale di otto ore 
per lunedi, se entro quarantot-
t'ore il padronato privato non 

sbloccherà le sue assurde re
sistenze. L'imponente assem
blea ha approvato all'unani
mità 

Non solo a Mirafiori. ma in 
tutta Torino, la mobilitazione 
dei lavoratori ha raggiunto 
ieri il culmine. Innumerevoli 
sono stati nel corso della 
giornata i cortei, i presidi 
lungo le strade, le manife
stazioni. A Chivasso gli ope
rai della Lancia hanno pre
sidiato per un ora stazione 
ed autostrada per Milano. 

Ai metalmeccanici si sono 
uniti anche lavoratori di al
tre categorie in lotta per i 
contratti: in corso Giulio Ce-

Così la mobilitazione nelle altre città 
La mobilitazione operaia, 

anche ieri, non ha toccato la 
sola Torino. A Genova si so
no svolti una grande mani
festazione con corteo nel por
to, quattro presidi in-Valpo-
cera, volantinaggio nel cen
tro storico. Intanto, si prepa
ra l'incontro assemblea con 
la città che si svolgerà oggi 
pomeriggio in piazza De Fer
rari, con l'intervento dei la
voratori di tutte le categorie 
in lotta per i contratti, del 
sindaco Cerofolini e di nume
rosi musicisti e attori che si 
alternano su un palcoscenico 
improvvisato dalle cinque del 
pomeriggio a mezzanotte. ., 

Sempre ieri, operai della 
Zanussi di Susegana e San 
Fior (Treviso) hanno occupa
to per un'ora, dalle 10 alle 
11, il municipio di ConegUano 
Veneto e, poco più tardi, la 
linea ferroviaria. Dalle. 10'.al
le 11 è rimasta bloccata an
che l'autostrada del Brennero 
alla periferia sud di Bolza
no per la protesta di un mi
gliaio di metalmeccanici in 
lotta per il contratto. 

Ma le lotte hanno anche un 
risvolto giudiziario. Ieri mat
tina ad Asti i lavoratori del
la Weber hanno presidiato il 
tribunale nel : quale si svol
geva il processo per direttis

sima contro i delegati del con
siglio di fabbrica denunciati 
dall'azienda (del gruppo Fiat) 
per il-blocco delle portinerie. 
La direzione dell'azienda, co
me si sa, ha già presentato 
alla, sezione, ci vile del .'tribu
nale di Bologna una richie
sta di citazione a giudizio dei ' 
tre segretari della FLM pro
vinciale e dei delegati membri 
dell'esecutivo di un'altra fab
brica del gruppo. Altro pro
cesso per direttissima quello 
celebrato ieri • a San Dona 
di Piave contro il consiglio 
di fabbrica della Tajcon, de
nunciato' per il blocco delle 
merci. : - - . : • . , .. 

sare hanno fatto ieri matti
na un presidio le operale tes
sili della Facis. Per tutta la 
giornata sono stati picchettati 
i palazzi della direzione cen
trale Fiat di corso Marconi. 

Nelle sedi dei - consigli di 
fabbrica e delle leghe peri
feriche Firn si sentono tele
fonate insolite. I delegati del
la Fiat Mirafiori chiamano 
quelli del Lingotto: «Manda
teci 50 radiatori, altrimenti 
qui sospendono tutti ». Dal 
Lingotto rispondono: « Va be
ne. Ma voi mandateci cin
que scocche della "127" ». 
Alla Fiat Ferriere ci sono sui 
cancelli apposite commissioni, 
costituite da delegati e da 
operai, che scelgono i semila
vorati destinati ad altre fab
briche, da far uscire, bloc
cando invece quelli per la ven
dita. • 

In tal modo si evitano le 
« mandate a casa » e si pos
sono proseguire gli scioperi 

Purtroppo ieri qualcuno na 
approfittato della giornata di 
lotta per compiere un'impre
sa teppistica, volta a scre
ditare i lavoratori. E' succes
so in mattinata in una sede 
staccata della Fiat, la dire
zione commerciale di Via Ber-
thollet, nei cui pressi non si 
svolgevano manifestazioni. 
Sono arrivati un gruppo di 
individui vestiti con tute bleu, 
poi individuati per apparte
nenti all'area dell'autonomia, 
che hanno devastato gli uf
fici. tentato di appiccare un 
incendio, versato barattoli di 
vernice sul capo degli impie
gati. , 

L'episodio, naturalmente, è 
stato condannato con la mas
sima energia dalla Firn, che 
lo lia definito completamente 
estraneo ai metodi di lotta dei 
lavoratori. La stessa Fiat ha 
diramato un comunicato in cui 
si dice convini a che i prota
gonisti di simili violenze « non 
hanno nulla in comune sia 
con i lavoratori, sia con le or
ganizzazioni sindacali ». 
• A sua' Volta là Federazio

ne torinese del PCI ha di
chiarato che .l'azione di via 

•Berthollet «non'può che e-ssê  
re definita teppistica e. assu
me i caratteri dì una provo
cazione antioperaia: con ol
tre 140 ore di sciopero e la 
mobilitazione unitaria di tutti 
i lavoratori, i metalmeccanici 
torinesi hanno già dimostra
to in questi mesi che le uni
che armi della lotta operaia 
sono l'unità, la democrazia, 
la partecipazione di operai e 
impiegati alle lotte ». 

Sciopero 

generale 

a Brescia 

per la LMI 
BRESCIA — 1 metalmeccani
ci bresciani sono scesi • in 
sciopero ieri non per il rin
novo del contratto, ma per 
esprimere 11 loro appoggio e 
solidarietà ai lavoratori della 
LMI (Metallurgica italiana) 
di Villa Carcina che dal 21 
maggio presidiano lo stabili
mento per respingere 155 li
cenziamenti su 800 occupati. 
«Gli industriali e non solo 
bresciani — ha detto Nando 
Morra, segretario nazionale 
della FLM parlando sotto la 
sede della associazione indu
striali bresciani (AIB) — se 
hanno orecchie per sentire 
intendano che i lavoratori ed 
il sindacato non accetteran
no mai processi di ristruttu
razione selvaggia, nella logica 
dei licenziamenti decisi uni
lateralmente dai padroni: che 
si chiamino Orlando (vice 
presidente nazionale della 
confindustria e maggior azio
nista della LMI) o con un 
altro cognome ». 

Lo sciopero provinciale In
detto ieri dalla FLM ha bloc
cato per tutta la mattinata 
il settore metalmeccanico bre
sciano. Un lungo corteo con 
oltre 10.000 lavoratori si è 
snodato per le vie cittadine 
per portarsi sotto la sede del-
l'AIB in via Ceralonia: lo 
aprivano i lavoratori della 
LMI, lo striscione della FLM 
bresciana «Contro i licen
ziamenti LMI: contratto e oc
cupazione ». 

Battuta 

d'arresto 

nelle trattative 

dei tessili 
MILANO — Battuta d'arresto 
nelle trattative per il rinno
vo del contratto di lavoro 
dei tessili, proprio quando ci 
si poteva attendere l'avvio 
della «stretta» finale e una 
definitiva conclusione entro 
qualche giorno. La Federtes-
sile ha consegnato ieri matti
na ai sindacati un documen
to sulla riduzione dell'orario 
che è stato subito giudicato 
non solo inadeguato, ma del 
tutto inidoneo a costituire 
una accettabile base di trat
tativa. Resta, inoltre, sempre 
in alto mare 11 confronto sul 
nuovo inquadramento profes
sionale, mentre ancora non 
s'è affrontato il problema de
gli aumenti salariali. 

I tempi, dunque, sembrano 
destinati ad allungarsi, il mo
mento del negoziato a oltran
za non è ancora arrivato. A 
meno che — sosteneva ieri 
la compagna Marcellino, se
gretaria della Fulta — gli im
prenditori non modifichino 
nelle prossime ore i loro at
teggiamenti. I sindacati per 
agevolare questa auspicabile 
evoluzione- hanno messo a 
punto, sempre in tema di ri
duzione d'orario, una sorta di 
centro documento che é stato 
consegnato in serata ai diri
genti della Federtessile. La 
nuova riunione a delegazioni 
allargate prevista per questa 
mattina dirà qualcosa di più 
sulla prosecuzione della trat
tativa. 

CJ. f . I l i * 

Raggiunto l'accordo 
per i gasisti 
ROMA — Un'ipotesi di ac- i 
cordo è stata raggiunta per 
il rinnovo del contratto col
lettivo nazionale dei dipen
denti delle aziende private 
del gas. La federazione uni
taria dei lavoratori del gas, 
rilevato che «sono state so
spese tutte le iniziative di 
sciopero », afferma che l'Ipo
tesi di accordo «recepisce 
gran parte delle richieste 
avanzate sia sul piano del
l'informazione che di una 

maggiore presenza del sinda
cati nella organizzazione del 
lavoro». Sul piano econo
mico l'accordo prevede un 
aumento con decorrenza pri
mo maggio 1979 di 18 mila 
lire e ulteriori 12 mila lire 
medie a partire dall'i! lu
glio 1979 per la ricostruzione 
della scala parametrica. La 
ipotesi di accordo verrà ora 
sottoposta all'approvazione 
delle assemblee di lavoratori. 

Decolla 

lunedì 

il negoziato 

per gli edili 
ROMA — Da lunedi tratta
tive a oltranza per il rin
novo del contratto degli edili. 
Ieri si sono avuti ancora in
contri a livello ristretto nel 
corso dei quali si è cercato 
di avvicinare le posizioni in 
materia di diritti d'informa
zione, organizzazione del la
voro, subappalto ed orario. 
Altri incontri ristretti sono 
previsti per oggi. La segre
teria della FLC. comunque, 
ieri ha consultato per due 
volte la delegazione sinda
cale. • • • - • -

Procede, Invece, tra alti e 
bassi la trattativa per il rin
novo del contratto dei ce
mentieri. Lo scoglio più diffi
cile da superare appare essere 
quello della mensa. Le resi
stenze del padronato pub
blico e privato su questo te
ma sembrano del tutto stru-
.mentali. Tra la Federazione 
lavoratori delle ' costruzioni. 
l'Assocemento, l'Intersind e 
l'ASAP sono state già siglate 
due intese su rivendicazioni 
rilevanti quali ' quelle sugli 
scatti e 1 diritti d'informa
zione. L* irrigidimento sul 
problema della mensa (« una 
conquista civile che numerose 
categorie hanno realizzato», 
ricorda una nota sindacale) 
appare dunque « strano », 
tanto più che e minaccia ad
dirittura di rendere estrema
mente difficile la prosecuzio
ne della trattativa». 

Con gli ultimi contratti in
tegrativi dell'edilizia, poi, la 
mensa è stata conquistata 
anche per t piccoli cantieri. 
«E* inconcepibile, sulla so
glia degli anni ottanta e te
nuto conto dei: gravi proble
mi di salute e ambientali re
lativi al processo produttivo 
nel settore del cemento, che 
ancora oggi su questo pro
blema gli imprenditori ma* 
nlfestino atteggiamenti arre
trati non solo sul piano sin
dacale ma anche tu quello 
civile ». 

I lavoratori 

fiorentini 

a Palazzo 

Vecchio 
FIRENZE — Oggi in provin
cia di Firenze scioperano i 
lavoratori metalmeccanici, 
chimici, edili, tessile-abbiglia
mento per chiedere una ra
pida conclusione delle ver
tenze contrattuali. Le asten
sioni saranno articolate a se
conda delle categorie. 

L'iniziativa di lotta si tie
ne in concomitanza con la 
riunione straordinaria del 
consiglio comunale, convoca
ta proprio per discutere la 
situazione contrattuale su 
proposta della FLM. I lavo
ratori in lotta confluiranno 
in Palazzo Vecchio per dare 
vita ad una manifestazione 
originale e nuova per Firen
ze. nella quale si cercherà 
il sostegno e la convergenza 
delle assemblee elettive, de
gli enti locali, delle forze 
politiche alle lotte contrat
tuali che anche a Firenze 
hanno raggiunto momenti 
acuti di scontro e una forte 
e massiccia mobilitazione 
operaia. 

Ritirate 
le dimissioni 
nella UIL dei 
socialdemocratici 
ROMA — E' stata risolta la 
crisi apertasi nella UIL dopo 
le dimissioni del tre segre
tari confederali della com
ponente socialdemocratica. I 
tre sindacalisti, Lino Ra 
vecca, Domenico Buttine!!! > 
Franco Zoni, hanno infatt 
ritirato le proprie dimissioni 
La segreteria della UIL ha 
anche esaminato gii sviluppi 
della crisi politica, espri
mendo in una nota «il prò* 
prio interesse ed appressa
mento per la scelta del capo 
dello stato, scelta che è de
stinata a Introdurre elemen
ti di forte novità politica 
nella situazione italiana ». 

A Ile 13 di oggi i chimici 
fermano i cicli continui 

• ) • • ' • i 

Rotte le trattative con l'Asap proprio q uando il negoziato sembrava essere ar
rivato alla stretta finale - Intervento di Scotti - Difficoltà anche con i privati 

ROMA — La marcia indie
tro dell'Asap, l'organizzazio
ne delle aziende chimiche 
pubbliche, è stata tanto re
pentina quanto sospetta. Ine
vitabile, quindi, la rottura 
delle trattative. E oggi diven
ta inevitabile la fermata de
gli impianti, anche di quelli 
a ciclo continuo. 

L'intesa per i chimici di
pendenti da aziende pubbli
che all'alba di giovedì sem
brava cosa fatta. L'Asao. in
fatti, aveva già assunto una 
serie di impegni su alcuni 
punti qualificanti della piat
taforma. Sulle questioni an
cora aperte, invece, l'orga
nizzazione degli imprenditori 
pubblici aveva chiesto una 
sospensione tecnica per poter 
verificare con l'Anic il pro
prio mandato. La verifica c'è 
stata, ma tutta di segno ne
gativo. 

Cosa è successo? Probabil
mente qualcuno ha ooposto 
un veto. La segreteria nazio
nale della Fulc parla di 
« atteggiamento irresponsabile 
che accresce consapevolmen

te e deliberatamente la ten
sione dei lavoratori nelle fab
briche ». La stessa delegazio
ne imprenditoriale aveva più 
volte dichiarato di voler arri
vare a una stretta risolutiva. 
Per superare lo scoglio degli 
accorpamenti nel contratto 
delle aziende private acquisi
te negli ultimi anni dall'Ante 
si era tenuto, ieri l'altro, per
sino un incontro col presiden
te della società, Ratti- Risolto 
positivamente il problema si 
era anche discusso delle situa
zioni di crisi: Ratti aveva 
ufficialmente comunicato di 
aver dato disposizioni per i 
rifornimenti di materia prima 
alla Liquichimica di Augusta: 
a questo segno di responsa
bilità i dirigenti sindacali ave
vano fatto corrispondere una 
« disponibilifà » a « favorire 
nuovi assetti dell'industria 
chimica pubblica ». , 

'- Poi la trattativa aveva se
guito il suo corso, a delega
zioni ristrette, con proficui 
risultati. Sull'orario, ad esem
pio, era già stata concordata 

una riduzione settimanale ne
gli impianti a ciclo continuo, 
anche se rimaneva in sospe
so la questione della contrat
tazione per aree di settore. 
Era stata anche definita la 
struttura classificatoria. Re
stavano da definire: la per
centuale dei lavoratori inte
ressati al cambiamento dei 
livelli, il valore degli scatti 
di anzianità e le caratteristi
che del regime transitorio. 

« Il blocco è politico. La 
fermata dei cicli continui nel
le aziende pubbliche diventa 
l'unica risposta di lotta pos
sibile». Una volta esaurita 
questa fase di mobilitazione 
si proseguirà con altre 8 ore 
settimanale di sciopero. 

La Fulc, comunque, si è già 
dichiarata disponibile alla 
« rapida ripresa delle tratta
tive ». All'invito rivolto al-
l'Asap di « recedere da po
sizioni che non trovano nes
suna giustificazione», gli im
prenditori risponderanno oggi 
nel corso dell'assemblea ge
nerale annuale. 

Dal canto suo il ministro 
del Lavoro Scotti ha rivolto 
ieri un formale '. invito al-
l'Asap e alla Fulc perché le 
trattative riprendano subito. 

« Difficoltà e scarse prò-. 
spettive* anche al tavolo di 
trattativa con gli imprendito
ri privati. Qualche apertura. 
per la verità, c'è stata: in 
particolare sugli scatti e sul
l'orario (37 ore e 20 minuti 
nei cicli continui, recupero 
delle festività per i giorna
lieri. recupero delle festività 
lavorate dagli operai impe
gnati nei turni settimanali). 
Ma i segnali positivi sono ri 
masti soffocati dalla pretesa 
di scindere il contratto in 
due: per i lavoratori dei pe
trolchimici e per quelli del 
settore fibre. Se l'irrigidimen
to dell'Aschimici perdura an
che nella notte, la Termata de 
gli impianti oggi diventa ine
vitabile anche nelle aziende 
prime. Il punto di « non ritor
no» è previsto per le ore 13. 

p. C. 

ROMA — li comitato diret
tivo della CGIL ha appro
vato un documento estrema
mente impegnativo sulle lot
te contrattuali, sul quadro 
politico e sulla riflessione in
terna al movimento sindaca
le e alla CGIL che culmine 
rà nel consiglio generale di 
settembre. 

1) Sui contratti il direttivo 
sottolinea che si è realizzata 
una lotta di massa organiz
zata e guidata dal sindacato 
che ha risposto duramente al 
disegno del gruppo dirigente 
della Confindustria, realizza
to con notevoli appoggi poli
tici, di fare delle vertenze 

.contrattuali l'occasione per 
un attacco a fondo alla forza 
contrattuale del sindacato e 
ai legami decisivi del sinda
cato con la classe operaia, e, 
nello stesso tempo, per rimet
tere in discussione ogni po
litica di programmazione e 
di rifórme. Questa linea ha 
dato una forte carica politica 
alle vertenze contrattuali e, 
dunque, assume un chiaro si
gnificato politico il fatto 
stesso che, dopo mesi di lot
ta aspra, le trattative sono 
entrate finalmente in una fa
se che prospetta la conclu
sione dei rinnovi contrattua
li in accordi in cui, nei limiti 
propri di intese nelle quali 
deve convergere la volontà 

Il direttivo CGIL 
su contratti 
e governo 

di parti'contrapposte, trova
no riconoscimento i punti de
cisivi delle piattaforme con
trattuali; è una fase di trat
tative che può segnare la 
sconfitta di una. ipotesi anti
sindacale. 

2) Sul piano politico, il di
rettivo'valuta come un fat
to nuovo e positivo che sia 
stato incaricato di formare 
il nuovo governo, il segreta
rio di un partito storico del
la classe, il PS/;, ciò deve 
essere colto nella sua gran
de rilevanza da tutto il mo
vimento operaio.- Questa 
possibilità va misurata nel
la soluzione, effettiva dei pro
blemi presenti, nella situa
zione del paese. Il segno rea
le di cambiamento nel gover
no che deve essere formato 
è in sostanza nel superamen
to in punti significativi del
le resistenze conservatrici 
che hanno largamente vanifi
cato le potenzialità riforma

trici della maggioranza di 
unità democratica nella pre
cedente legislatura. Il diret
tivo ricorda gli impegni pro
grammatici più significativi: 
riforma della polizia; attua
zione delle intese per il pub
blico impiego e la trimestra
lizzazione della contingenza; 
accordo sulle pensioni; pro
gramma energetico; riasset-

' to.e programmazione nel si
stema delle partecipazioni 
statali; gestione pubblica 

^coordinata delle grandi im-
, prese chimiche; leggi di prò-
\ gramtnazion'e; 'programma 

straordinario di sviluppo del
l'occupazione giovanile nel 
Mezzogiorno e il servizio na
zionale per la politica attiva 

.-, del lavoro. 

La. CGIL ribadisce, dun
que, che vi è l'esigenza di 
sollecitare il massimo di ap
porti, nello spirito di solida
rietà nazionale, motivato dal
la perdurante gravità della 

situazione generale, batten
do ogni residuo proposito di 
discriminazione tra le forze 
del movimento operaio rea
lizzando conseguentemente, • 
nell'impegno e nell'azione di 
governo, misure che dimo
strino l'effettivo superamen
to delle resistenze conserva
trici. 

3) Tutte le organizzazioni 
della CGIL sono chiamate a 
sviluppare un esame atten
to e critico dei problemi del 
movimento sindacale, le cui 
basi sono state poste dalla 
riunione di novembre del 
consiglio generale e dalla re
lazione di Lama. In'partico
lare. i temi da discutere so-

mno: i nuovi sviluppi da dare 
'alla contrattazione sindacale; 
il rapporto tra potere con-

, trattualé e programmazione; • 
i momenti di partecipazione 
e controllo .dei lavoratori 

? nelle imprese; .là'realizzano-
.... ne delle scelte definite al-
• VEUR; lo sviluppo della de

mocrazia nella CGIL e nel 
movimento sindacale; la rea-

- lizzazione della riforma or
ganizzativa. 

A questo scopo sono state 
costituite cinque commissio
ni: democrazia industriale; 
politiche rivendicative e pro
grammazione; democrazia in
terna; strutture CGIL; sta
tuto. . . - . ' 

Trittico Profetate 
3 aristocratici Svizzeri 

a prezzo proletario 

L.48.500 L 108.500 
Proiettore inox a carica manuale, datario, messa a Proletaire inox in acciaio e oro laminato. Automatico 
punto istantanea. Impermeabile, 17 rubini, incabioc xon datario, messa a punto istantanea, impermeabile. 
antiurto. - Rif. A-13 17 rubini, incabioc antiurto. - Rii. C-6. 

Proletaire laminato oro. Ultra piano, ovino analo
gico di precisione assoluta, dispositivo antiurto, 
Kif.BS 

Permettersi tre orologi svizzeri tutti insieme non è cosa da 
poco; un trittico' di altissima precisione, raffinatamente 
toliano nel design, espressione della più moderna 
tecnologia. Profetane, una nuova marca di grande qualità, 
lanciata alla conquista del mercato italiano con un'allettante 
formula di vendita: tre orologi eccezionalmente offerti al 
prezzo di due. Tre Proletaìre per segnare i 3 vostri momenti 
più significativi del lavoro, del tempo libero, della vacanza. 

Roletàire per vivete il tuo tempo 
Importazione e distribuzione In esclusiva per l'Italia &0K.K. $rf- P . Z M Santa Maria 


